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Parole per capire

Cose da sapere
Un breve riassunto e una domanda guidata per ogni paragrafo

1 LA RIPRESA DELL’ESPANSIONE COLONIALE: LA CONQUISTA DELL’AFRICA

Fra Otto e Novecento il mondo era diviso fra un piccolo gruppo di stati già industrializzati e un gran
numero di paesi poveri e deboli. I paesi industrializzati ripresero l’espansione coloniale e questa nuova
fase prese il nome di imperialismo. Le ragioni furono economiche (ricerca di materie prime e desiderio
di nuovi mercati), politico-militari (il nazionalismo) e ideali (la razza bianca doveva portare la civiltà al-
le popolazioni inferiori). Tutto il territorio africano fu conquistato e diviso in stati dai confini che non
rispettavano le popolazioni; la sua economia fu indirizzata a produrre colture per l’esportazione e mate-
rie prime a basso costo.
A pagina 171 si parla dei problemi che il colonialismo portò all’agricoltura.
Ogni colonia africana si specializzò nella coltivazione di pochi o di un solo prodotto agricolo (monocol-
tura) e questo portò
A alla dipendenza dagli stati che comperavano tali prodotti
B alla specializzazione della manodopera
C all’invenzione di numerose nuove macchine

1
Scegli per ciascuna parola il giusto sinonimo (cioè la parola che vuol dire la stessa cosa). Atten-
zione: vi sono sinonimi in eccesso.

1 timore ……………………

2 ambizione ……………………

3 patto ……………………

4 evidente ……………………

5 arbitrario ……………………

2
Completa ogni frase scegliendo la parola giusta tra quelle indicate.

1 Le comunità umane composte da diverse famiglie, tipiche, per esempio, dell’Africa prendono il nome
di …………………………………………………. (civiltà, confinanti, tribù).

2 L’imperatore d’Etiopia prende il nome di …………………………………………………. (Negus, Adua, Abissinia).
3 Un piccolo paese di campagna prende il nome di …………...………………………………. (villa, villaggio, cittadella).
4 Quando chiediamo a qualcuno dei soldi, promettendo di restituirli, gli chiediamo un ……………………

……………………………. (prestito, assegno, interesse).

A paura
B trattato
C illegale, ingiusto
D volontà, desiderio
E coraggio
F chiaro, manifesto
H sconfitta
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2 LA POLITICA COLONIALE ITALIANA

Anche l’Italia partecipò alla conquista dell’Africa soprattutto per ambizioni nazionali e di grandezza: la
sua prima colonia fu l’Eritrea. L’impresa militare fallì quando l’esercito italiano, tentando di penetrare
verso l’interno del paese, fu sconfitto ad Adua. Giolitti fu poi invece spinto alla conquista della Libia
(1912) dalle pressioni dei fabbricanti di armi e dei nazionalisti e dalla speranza di molti che la futura
colonia potesse ospitare i numerosi contadini italiani costretti ad emigrare.
Come finì la guerra di Libia? Se non ricordi rileggi la pagina 175.
La guerra in Libia si concluse
A con una conferenza internazionale a Berlino
B con soddisfazione degli arabi, che accolsero gli Italiani come liberatori
C con la conquista delle città costiere, mentre i villaggi dell’interno continuarono ad opporre resistenza

3 L’ORIENTE NELL’ETÀ DEGLI IMPERI COLONIALI

Le potenze colonialiste estesero il loro potere sulla Cina, dove contro gli stranieri vi furono diverse ri-
volte, tra le quali quella dei Boxers; nel 1912 l’impero cinese fu abbattuto e fu instaurata la repubblica.
Il Giappone intanto si modernizzò diventando una potenza industriale e si espanse territorialmente.
Degli imperi coloniali il più vasto era quello britannico e la colonia più importante per l’economia in-
glese era l’India.
A cosa fu dovuta l’espansione del Giappone? Rileggi, se vuoi, la pagina 178.
Il Giappone fu spinto ad espandersi
A dalla necessità di trovare nuove terre dove potessero emigrare i contadini poveri
B dalla necessità di materie prime di cui mancava
C dalla volontà di portare ovunque la sua cultura

4 IL «MANIFESTO DESTINO» IMPERIALE DEGLI STATI UNITI

Alla fine dell’Ottocento anche gli Stati Uniti diedero inizio ad una politica coloniale di conquista, ma
poi esercitarono il loro dominio in modo del tutto indiretto, attraverso la supremazia economica, nel-
l’America centrale e meridionale. Ottennero così anche la possibilità di influenzare a vantaggio dei loro
interessi la politica di quegli stati.
Quali erano le basi del colonialismo USA? Se non ricordi rileggi il paragrafo di pagina 181.
Gli Americani pensavano che fosse un loro preciso dovere
A aiutare economicamente gli stati del nord America         B  portare nel mondo civiltà e progresso
C mantenere la pace in Europa e in Giappone

5 L’IMPERO RUSSO: UN GIGANTE DAI PIEDI D’ARGILLA

L’impero russo, lo stato più grande del mondo, era quasi totalmente agricolo e qui la servitù della gleba
fu abolita solo nel 1861. La Russia era un’autocrazia, cioè una monarchia assoluta in cui lo zar aveva un
potere senza limiti. Nella seconda metà dell’Ottocento anche la Russia iniziò ad industrializzarsi e si
espanse territorialmente verso la Siberia e l’Asia centrale. Questa espansione verso il Pacifico la portò a
scontrarsi con il Giappone (1904-1905) e la guerra si concluse con la sconfitta della Russia.

La sconfitta contro il Giappone ebbe gravi conseguenze: se ne parla a pagina 186. 

Spinto dalle agitazioni popolari lo zar Nicola II

A attaccò nuovamente il Giappone
B promise riforme ma ritirò le promesse appena si allentarono le tensioni
C dovette cedere il potere allo zar Alessandro II e si ritirò a Port Arthur




